
 
PIOPPO NERO 

Populus nigra L. – Fam. Salicaceae 
Inglese: Black Poplar – Tedesco: Schwarz Pappel 
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CARATTERI DISTINTIVI - Albero deciduo che può raggiungere i 30 metri di altezza, a tronco 
nodoso e molto ramificato in alto, con chioma ampia ovata e rada, a corteccia nerastra e 
solcato fessurata per il lungo, spesso deformata da bozze prominenti; le foglie sono a lamina 
triangolare romboidale minutamente seghettate, di colore verde scuro brillante nella pagina 
superiore, più opaca e con nervature rilevate nella pagina inferiore; i fiori sono formati da 
amenti; fiorisce in marzo-aprile. 

AREALE E HABITAT - Specie a distribuzione Europa centro-meridionale, Asia occidentale e 
Africa settentrionale, comune in tutta l’Italia fino a 1.400 m di quota. Pianta mediamente 
termofila, eliofila, predilige i terreni freschi e profondi e sopporta anche quelli periodicamente 
inondati, formando associazioni caratteristiche con il salice; da lungo tempo è un albero 
coltivato al di fuori del suo areale originario. 

UTILIZZO - Il legno è tenero e biancastro, leggero e poroso di modesto valore per la scarsa 
durata; è impiegato per pasta da cellulosa, imballaggi e fiammiferi, mentre le radiche erano 
apprezzate per la trancia e impialliciatura; è una specie dioica che si propaga facilmente per 
talea; la corteccia ha proprietà medicinali ad azione febbrifuga. 

CURIOSITÀ - È nota la varietà “italica” comunemente chiamata pioppo cipressino per la sua 
forma stretta e lunga, coltivata e spontaneizzata, e largamente impiegata a scopo ornamentale 
per filari, viali alberati e rive dei corsi d’acqua. 


